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MINISTERO DEL LAVORO
Incollocabilità:
aggiornati gli importi
Ilnuovo importomensile
dell’assegnodi incollocabilitàè
paria 235,51euro.A stabilirloè il
decretoministeriale del22
giugno2010pubblicatosulla
GazzettaUfficiale n.218del 17
settembre.L’importo,
aggiornatosullavariazione
2008-2009dell’indicedeiprezzi

alconsumo, decorre dal 1˚luglio
2010.

GIUSTIZIA TRIBUTARIA
Partono da Pesaro
le ispezioni del Cpgt
Iniziano il 22 settembreda
Pesaro le ispezioni del
Consigliodipresidenza della
giustizia tributaria,voltea
verificare il rispetto deiprincipi
di trasparenzae i criteridi
assegnazionedellecause.A
Pesaro leverifiche serviranno
ancheafarchiarezzasulle
recenti inchiesteche hanno
coinvoltoalcunigiudici.

IMAGOECONOMICA

L’Anciguarda a investitori istituzionalicome la Cassadepositie prestiti
edF2i, ma ancheaprivati,per il fondo cherileverà lequotedelle ex
municipalizzatequotate. «Pensiamoaun sistemadi governance più
competitivoeallargato» ha detto ilpresidenteSergioChiamparino.

Il quadro

Gli altri provvedimenti. Il sistema centralizzato consentirà di snellire le autorizzazioni

Angelo Busani
Una nuova edizione delle

massime di comportamento in
materia societaria è stata rila-
sciata dal Comitato notarile del
Triveneto il quale, da anni, con
questa periodica pubblicazione
di principi finalizzata a coniuga-
re teoria e prassi, ha assunto un
ruolo di primaria autorevolezza
alivellonazionale,nell’interpre-
tazione e nell’applicazione del
diritto societario. Vediamo qui
diseguito iprincipalipassaggidi
queste nuove massime che sa-
ranno presentate oggi a Mestre
nel corso di un convegno che si
terrà all’hotel Laguna palace
(viale Ancona 2).

Conferimenti in natura

Nell’intento di dare certezza di
data al conferimento in natura,
si può stabilire intanto una data
di sua imputazione al patrimo-
nionetto(sotto la condizioneri-
solutiva dell’iscrizione della de-
libera di aumento). Con l’iscri-
zione della delibera, il conferi-
mento potrà poi essere imputa-
to a capitale sociale.

Il conferimento nella Spa

Il procedimento di cui all’artico-
lo 2343-ter del Codice civile, del
resto,puòavereaoggettoqualsi-
asibenechesiaconferibile inna-
tura a prescindere da una sua
iscrizionenelbilanciodelsogget-
to conferente. Quindi non sussi-
stono limiti al conferimento di
aziendeodiramid’azienda,dibe-
ni di proprietà di persone fisiche
non imprenditori, di beni di im-
prenditori individuali o colletti-
vi il cui bilancio non sia sottopo-
stoarevisionelegale.

Azioni non dematerializzate

Inassembleapossonointerveni-
regliazionisti iscrittia librosoci.
Nelcasodicessionediazionime-
diante girata, può intervenire il
giratario di un titolo dal quale ri-
sulti una serie continua di girate,

indipendentementedall’avvenu-
taiscrizionenellibrosoci.Nelca-
so di cessione mediante tran-
sfert, il cessionario può interve-
niresesiaavvenuto ildoppioan-
notamento (sul titolo e nel libro
soci)oseasuofavoresiarilascia-
toun nuovo titolo.

Deposito delle azioni

Selostatutonondicenulla,all’as-
sembleapartecipachiesibisce le
azioni.Selostatutoprevedeilde-
positodelle azionienevieta il ri-
tiro, all’assemblea partecipa chi
depositaenonpuòpartecipazio-
ne chi acquista i titoli nel perio-
do in cui sono depositati.Se infi-
ne lo statuto prevede il deposito
ma consente il ritiro, all’assem-
blea partecipa chi ha depositato
(anche se abbia ritirato i titoli) a
meno che si presenti in assem-
blea un altro soggetto che dimo-
stridiavercompratoititolidepo-
sitati e poi ritirati prima dello
svolgimentodell’assemblea.

Dirittodi opzione

Seagliamministratorièattribui-
ta la facoltàdiaumentareil capi-
talesocialeconesclusionedeldi-
rittodiopzione,leformalitàpre-
viste dal comma 6 dell’articolo

2441 del Codice civile si applica-
no,secompatibili,siaalladelibe-
radell’assembleadeisocididele-
ga, sia alla delibera delegata as-
sunta dall’organo amministrati-
vo. In particolare, prima della
adozione della delibera delega-
ta, gli amministratori devono
predisporre una relazione (da
comunicare al collegio sindaca-
le e al soggetto incaricato del
controllocontabilealmenotren-
ta giorni prima della riunione
delConsiglio)dallaqualerisulti-
no l’attualità delle ragioni che
escludonol’opzione, ilprezzodi
emissione e il rispetto deicriteri
fissati nella delibera di delega
per la determinazione del prez-
zo.Èinoltrenecessariocheisin-
daci attestino la congruità del
prezzodi emissione.

Assemblea di Srl

Lo statuto della Srl può discipli-
narecon la piùampiaautonomia
la convocazione delle assem-
blee, senza dover applicare per
analogia le limitazioni imposte
dal Codice civile per la convoca-
zionediassembleadiSpa.Cosic-
ché è possibile attribuire il pote-
re di convocazione dell’assem-
blea a uno o più amministratori,
sindaci o soci. In assenza di una
specifica previsione statutaria la
competenza spetta ai medesimi
soggetticui la leggeattribuisce il
potere di determinare gli argo-
mentidasottoporreall’approva-
zionedeisociecioèaisingoliam-
ministratori e a una maggioran-
zadei sociche rappresenti alme-
noun terzodel capitale sociale.

Fusione e scissione

Èpossibileche l’entità del capi-
tale sociale delle società che
rappresentano l’esito delle
procedure di fusione e scissio-
ne sia inferiore all’entità del
capitale sociale delle società
che sono state coinvolte in tali
procedure.
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Elena Simonetti
Il Governo mette in cantie-

relosportellounicoperleindu-
strie della Difesa. Il Consiglio
deiministri ha varato ieri undi-
segno di legge delega destinato
a semplificare le procedure au-
torizzatorie vigenti nel settore
degli armamenti in attuazione
della direttiva 2009/43/Ce. Il
provvedimento sarà trasmesso
alle Camere per l’avvio dell’iter
parlamentare e fissa i principi
in base a cui l’Esecutivo dovrà
attuare la riforma entro 3 mesi

dalla sua entrata in vigore. Il si-
stema informatico centralizza-
to, che consentirà di snellire il
rilasciodeipermessi(delocaliz-
zazioni produttive, costituzio-
ne di società transnazionali,

operazioni di finanziamento
estero su estero), sarà gestito
da un’apposita unità del mini-
sterodegliEsteri.

Scioltoancheilnododellaco-
pertura finanziaria: lo sportello
unicoriceveràuno stanziamen-
todi 1,9milionidieuronelpros-
simo biennio mentre gli oneri
perleprestazionie icontrollida
partedelleautoritàamministra-
tive saranno posti a carico delle
impresesecondotariffecommi-
surate al costo del servizio. Il
Ddldelegaprevedeinoltreunal-

leggerimentodellepratichesul-
lacommercializzazionedellear-
mi sportive o da caccia e delle
cartucce a uso industriale. Re-
stanofermi i divieti inerentimi-
sure di embargo o restrizioni
peripaesiinsituazioniditensio-
neoconflittoarmatoeparticola-
ri tipi di armi (come mine anti-
uomo e munizioni a grappolo)
ed è previsto un inasprimento
delle sanzioni penali e pecunia-
rie(tettomassimodi150milaeu-
ro),perlatrasgressionedegliob-
blighidicomunicazione.

Primo sì dell’Esecutivo an-
chealloschemadiDlgschere-
cepisceledirettive2009/4/Ce
e2009/5/Cesulpotenziamen-
to dei requisiti tecnici che im-
pediscono la contraffazione

dei dispositivi per il controllo
della velocità degli automezzi
pesanti. I tachigrafi dovranno
esseredotatidinuoveapparec-
chiature che impediscano l’al-
terazioneoloscambioelettro-
nico dei dati, mentre le pattu-
glie della polizia stradale rice-
veranno strumenti elettronici
diconfermadella firmadigita-
lechecertificalaregistrazione
delle informazioni.

Via libera anche al nuovo re-
golamento di servizio del Cor-
po nazionale dei vigili del fuo-
co. Il Dpr, emanato in virtù del-
ledisposizionicontenutenelDl-
gs 217/2005, sarà sottoposto al
pareredelConsigliodiStatopri-
ma del sigillo finale di Palazzo
Chigi. Il testo dà, tra l’altro, am-

pio spazio alla partecipazione
del Corpo nelle operazioni di
protezionecivileconlacostitu-
zione di appositi «servizi di co-
lonnamobile regionale».

Il Governo ha, infine, deciso
diimpugnaredifronteallaCor-
tecostituzionale le leggi regio-
nali della Calabria (n. 16/2010)
per alcuni impegni di spesa in-
compatibiliconilpianodirien-
trodeldebitodelserviziosani-
tario e del Friuli Venezia Giu-
lia(n.12/2010)intemadiappal-
tipubblicinellapartesullepro-
cedurediaffidamentodiservi-
zi e lavori in economia poiché
ritenuteinvasivedicompeten-
ze assegnate allo Stato in via
esclusiva.
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Maurizio Caprino
ROMA

Trattamento diverso tra
conducenticomunitariedextra-
comunitari e possibilità futura
di pagare le multe anche con
bancomat e carta di credito. C’è
anche questo nella circolare sul
girodivite estivosulcabotaggio
econtroautotrasportatoriabusi-
vi(inparticolarestranieri),com-
mittenti del trasporto e vettori.
Lanota,resanotaieri,èdeldipar-
timento Pubblica sicurezza, è
stata firmata il 15 settembre e ri-
porta pure l’intestazione del di-
partimento Trasporti, perché
vanno coordinate la riforma del
codice della strada (legge
120/10) di fine luglio e le novità
arrivate poco dopo con la con-
versioneinleggedeldecretoTir-
renia (legge 127/10). Provvedi-
menti che hanno inciso sulla di-
sciplina di settore (leggi 298/74
e Dlgs 286/05) così tanto che la
circolare dà solo prime disposi-
zioni operative e preannuncia
unadirettivaInterno-Trasporti.

Sul fronte degli abusivi che
effettuanocon veicoli immatri-
colatiall’esterotrasporto inter-
nazionale o cabotaggio, si ap-
plicano le regole dell’articolo
207 del codice della strada: su-
gli stranieri pagamento imme-
diato della multa o cauzione
(se s’intende presentare ricor-
so) o fermo amministrativo
del veicolo (se l’autista non ha
soldi o rifiuta di pagare).

Sulla cauzione si spiega che
l’importo ordinario (la metà del
massimo edittale) si applica so-
lo se il veicolo è immatricolato
inunostatoextra-Ue;seècomu-
nitario o di un paese See (Spa-
zioeconomicoeuropeo)sipaga
il minimo (probabilmente per
evitare procedure d’infrazione
Ue, già subìte dall’articolo 207).
La somma incassata dagli agen-
ti andrà conservata in ufficio e
versata con modello F23 se il ri-
corso sarà respinto.

Sul fermo amministrativo si
precisacheilveicolononpuòes-

sere affidato subito in custodia
agli interessati,ma vaportato in
un deposito autorizzato (il cu-
stode-acquirente). Ciò aumenta
le garanzie di riscossione, ma
pure le spese per le prefetture, i
cui fondi specifici erano stati
molto ridotti. Il fermo non ter-
minacolpagamentodellamulta
come normalmente avviene
con l’articolo 207, ma dopo tre
mesi (lo stabilisce la legge
298/74);madopochesièpagata
la multa o la cauzione o comun-
quedopo60giornisipuòottene-
re il veicolo in custodia.

Perridurrequesticasiedevi-
tare pagamenti con denaro fal-
so, si doteranno le pattuglie di
Pos. Ma prima dovranno anda-
re inporto le trattativeconicir-

cuiti interbancari per far si che
la transazione avvenga pro so-
luto come impone la contabili-
tà di stato e non pro solvendo
come nella normale pratica
commerciale.

Sul frontedelleresponsabili-
tà di vettore e committente,
quando il contratto di traspor-
tononèinformascritta,èdeter-
minantechel’autistavengamu-
nito di istruzioni (che possono
essere contenute anche nella
scheda di trasporto). infatti, se
l’autista viene colto in eccesso
di velocità o in violazione dei
tempidiguidaoriposo,gliagen-
ti devono controllare che le
istruzioninonsianotalidacom-
portare queste violazioni. Se
nonsonoabordoosonoincom-
patibili col codice, scatta per
vettore e committente la stessa
multa prevista per l’autista.
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SUINTERNET

Arturo Rossi
Brutte sorprese per i pen-

sionati che hanno percepito
indebitamente la "quattordi-
cesima" relativa al 2008; con
la rata di settembre si sono vi-
sti decurtare la pensione. I re-
cuperi sono conseguenti alla
verificageneralizzatacondot-
tadall’Inps,cheèstataillustra-
tacon messaggio23402/2010.

È stata la legge 127/2007 a
introdurre la corresponsione
di una somma aggiuntiva, in
presenza di determinate con-
dizioni reddituali, a favore
dei pensionati ultrasessan-
taquattrenni.

Tale somma aggiuntiva era
stata corrisposta, per l’anno
2008, insieme alla pensione di
luglio,secondogliimportipre-
visti a seconda dei singoli casi.
Agliinteressatierastataconte-
stualmente inviata una comu-
nicazione nella quale si faceva
riserva di verificare il diritto e
lamisuradelbeneficioconces-
so,sulla scortadei redditidefi-
nitividell’anno2008.L’Istituto
haquindiprocedutoallaverifi-
cachehainteressatolepensio-
ni, in essere al momento della
lavorazione,icuititolariaveva-

nousufruitodellaquattordice-
simamensilitànel2008.Inpar-
ticolare, con l’elaborazione
eseguita nel corso del mese di
luglio 2010, è stato effettuato il
confronto fra l’importo eroga-
to, sulla base dei redditi pre-
sunti,el’importoeffettivamen-
tespettante, sulla basedei red-
diti consolidatidel 2008.

Lalavorazionehacomporta-
tolaconvalidadell’erogazione
nel caso in cui i redditi dichia-
ratinonsuperasseroilimitista-
biliti; il conguaglio, a credito o
debitodelpensionato,nell’ipo-
tesi in cui il reddito dichiarato
abbiacomportatolaridetermi-
nazione dell’importo a suo
tempo erogato. Nell’ipotesi di
superamento dei limiti reddi-
tuali, o di omessa dichiarazio-
ne, si è proceduto alla revoca
dellaprestazione.

Il recupero dell’intera som-
ma aggiuntiva o del maggior
importocorrisposto è stato ef-
fettuato a partire dalla rata di
settembre a quella di dicem-
bre 2010. Agli interessati viene
inviatalacomunicazionediffe-
renziata,asecondadelcongua-
glioacreditooa debito.
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TACHIGRAFI SENZA TRUCCO
Primovia libera allo schema
didecreto legislativo
che potenzia i sistemi
perevitare lacontraffazione
delle apparecchiature

Rossella Bocciarelli
ROMA

Arrivailcontrollodivigilan-
za sulle Agenzie di rating, accu-
sate di aver contribuito ad acui-
re la crisi finanziaria internazio-
nale nelle sue varie fasi, prima
perchétroppo miopisulla finan-
zaspeculativa,poiperchéecces-
sivamenteallarmiste sulla solvi-
bilità di alcuni paesi (si veda Il
Sole 24 Ore del 15 settembre). Il
Consiglio dei ministri, in attua-
zione del regolamento della Co-
munità europea n.1060 del 7 di-
cembre 2009, successivamente
recepito dalla legge comunita-
ria, ha varato ieri il decreto dele-
gato che attribuisce alla Consob
le competenze sulla vigilanza
delleagenziediratingcheopera-

no in Italia, prevedendo altresì
una attiva collaborazione attra-
versoloscambiodirettodiinfor-
mazioniconleautoritàdelsetto-
re(Bankitalia, Isvap e Covip).

LaCommissioneavrà,quindi,
poteredi indagine esanzionato-
rio sulle varie Standard & Po-
or’s, Moody’s e Fitch. La nuova
normativa disciplina anche le
sanzioni: vengono estese quelle
amministrative, già previste in
tema di informazione societaria
edoverideisindaciedellesocie-
tà di revisione, anche agli anali-
sti e ai dipendenti delle agenzie
e ad altri soggetti che partecipa-
no all’emissione dei rating. Per
chi non rispetta le condizioni
dettate dal regolamento euro-
peo per l’emissione del rating o
svolge abusivamente le attività
riservate o viola gli obblighi di
astensione fissati in caso di esi-
stenza di conflitto d’interessi, ci
sarà una multa da 5 mila fino a
500mila euro.

La stretta regolamentare, col-
locata, a livello continentale,
nell’ambitodellariformachepre-
vedelanascitaapartiredagenna-

io 2011 delle tre nuove authority
europee (quella sui mercati fi-
nanziari si chiameràEsma eavrà
sedeaParigi)èscattata, inrealtà,
per le agenzie di rating, già il 7
giugnoscorso. A partire da quel-
ladata, infatti, chi intendevarila-
sciarepagelle relative a operato-
ri del mercato europeo ha avuto
tempo fino allo scorso 7 settem-
breperfarelasuadomandadire-
gistrazione presso il Cesr (il Co-
mitato delle autorità europee di
regolamentazionedeivalorimo-
biliari).Quest’ultimohapoiprov-
vedutoasmistareledomandaal-
leautoritànazionali competenti.
Così, su un totale di circa 40 ri-
chieste avanzate in sede Cesr,
quelledicompetenzaConsobso-
no state 7 (dunque, accanto alle
subsidiaryitalianedelletregran-
di agenzie sopra citate, ci sono
anche altri quattro operatori che
già hanno presentato la loro ap-
plicationformperpoterdareivo-
ti allesocietà italiane.)

La decisione del consiglio dei
ministri di ieri arriva a introdur-
recongrandetempismo(ilrego-
lamento europeo concedeva in-

fattiaisingolistati12mesiditem-
poeavevaunadeadlinefissataal
7 dicembre 2010) una vigilanza
di tipo pubblicistico su questo
settore. Quello delle agenzie di
ratingèinfattiuncamponelqua-
le storicamente la resistenza ad
accettare un controllo esterno è
statamoltoforte.

Il rating, sostenevano le agen-
zie, non è altro che un’opinione
espressa;sepoi,coniltempoque-
staopinioneèdivenutacosìauto-
revole da essere utilizzata come
unasortadimetro dimisurauni-
versale per i mercati non è colpa
nostra,obiettavano, inparticola-
re, le grandi agenzie americane
che si appellavano alla libertà di
espressione tutelata dalla Costi-
tuzione Usa. Alla fine, sull’onda
dellacrisi finanziaria internazio-
naleèinveceprevalsalanecessi-
tàdell’interessepubblicoditute-
lare il risparmio. Su pressione
dei singoli stati, l’Europaha fatto
fronte comune: a vigilare
sull’operatodelleagenzienonsa-
ràquindisolo l’Italiamatuttie27
gli statidell’Unione.
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Alessandro Galimberti
MILANO

Dal primo gennaio del
prossimo anno cambieran-
no le regole e gli standard
dellecompravendite interna-
zionali per le tutte aziende
impegnate in attività di im-
port ed export.

Si tratta delle revisione, per
consuetudineormaiascaden-
za decennale, degli standard
dell’International commercial
terms (Incoterms), che nella
nuova formulazione riduco-
noleregoleoggiinvigoreeso-
prattutto introducono nuovi
parametri di riferimento per
la responsabilità delle parti
delle transazioni.

In particolare i giuristi
dell’organizzazione interna-
zionaledi imprese,che impe-
gna ormai 90 paesi ed è pre-
sente in 140 nazioni, hanno
fissato i nuovi canoni del Dat
(Delivered at terminal) e del
Dap(Delivered at place of de-
stination).

Secondo i promotori di In-
coterms 2010 della Camera di
commercio internazionale, si
tratterà di una vera e propria
rivoluzione, che cambierà le
abitudini e le prassi commer-
ciali, fissando nuovi paletti
neltrasferimentodiresponsa-

bilità sulloscambiodimerci.
La revisione 2010 – che en-

trerà in vigore dal 1˚gennaio
2011 – oltre a ridurre le regole
da 13 a 11, con la soppressione
di quattro "termini", con il
Datfissaqualeluogodiconse-
gna il terminal, attualmente
molto utilizzato soprattutto
per la merce che viaggia in
containers.

Il luogo convenzionale di
adempimento dell’obbliga-

zione comporterà nuovi
equilibri nel campo delle as-
sicurazioni delle merci, del-
la consegna e dei relativi co-
sti. L’attualizzazione delle
prassi commerciali servirà a
dare un quadro di maggiore
certezzaagli scambi interna-
zionali, adeguando le regole
agli standard resi possibili
dalla tecnologia.

I "termini" di consegna at-
tualmente in vigore secondo

le regole Incoterms 2000 so-
no il Daf (delivered at frontier:
confine specifico), Des (deli-
vered ex ship), Deq (delivered
ex quay), Ddu (duty unpaid) e
Ddp (delivered duty paid).
Ogni singola sigla codificata
nell’Incotermsdefiniscechia-
ramentechidebba accollarsi i
costi e le responsabilità per
ogni parte di trasporto, per i
costi doganali in partenza e in
arrivo,per icosti assicurativi.

Il testo di Incoterms, che è
unmarchioregistrato,èanco-
rainfaseditraduzionedapar-
te di Icc Italia, il comitato na-
zionale dell’organizzazione, e
sarà disponibile per la fine di
novembre, preceduto da note
esplicative e raccomandazio-
ni per un utilizzo corretto dei
"termini"dapartedegliopera-
torial finediridurremalintesi
econtestazioni.

Le regole Incoterms,create
per la prima volta nel 1936 ed
affermatesiormainelletransa-
zioni in tutto il mondo, sono
state regolarmente aggiorna-
te nel tempo per tenere il pas-
so con gli sviluppi del com-
merciointernazionale,l’incre-
mento delle comunicazioni
elettronicheelenuoveesigen-
zedi sicurezza nei trasporti.
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Ex municipalizzate quotate

PerilfondoChiamparinopensaaCdp

Gli Incoterms
GliIncoterms,contrazionedi

InternationalCommercialTerms,
sonoiterminicommercialiche
individuanoleresponsabilità,le
spese
eirischiconnessiallaconsegna
dellamercenellecompravendite
internazionali

Revisione decennale
Leregoledelletransazioni

internazionalivengono
convenzionalmenteaggiornate

ogni10anni.Larevisione2010,
cheentreràinvigoredal1˚
gennaio2011,riduceleregole
datrediciaundici,conla
soppressionediquattrotermini
elacreazionediduenuovi:
ilDat,cheprende
inconsiderazionequaleluogo
diconsegnailTerminal–ormai
moltoutilizzatosoprattuttoper
lamerceincontainer–eilDap,
deliveredatplaceofdestination.
Ilnuovotestosaràdisponibile
allafinedinovembre

Regole globali
I"termini"delcommercio

internazionalesonostati
creatiperlaprimavolta
nel1936epoiregolarmente
aggiornatineltempo
pertenereilpasso
conglisviluppidelcommercio
internazionale,l’incremento
dellecomunicazioni
elettronicheelenuoveesigenze
disicurezzaneitrasporti.
Attualmentesonoapplicati
in140paesiintuttoilmondo

Le penalità
potranno andare
da 5mila
a 500mila euro

IL TESTO COMPLETO

Tutte le risposte
per i professionisti

Consiglio dei ministri. L’attuazione delle disposizioni europee

Sulle agenzie di rating
le sanzioni della Consob

Diritto societario. Le indicazioni dei notai del Triveneto

NelleSrlassemblee
con gestione autonoma

LA SEMPLIFICAZIONE
Snellite le disposizioni
sulle transazioni
con effetti
sulle responsabilità
negli scambi

GANASCE PIÙ STRETTE
Dopoil fermo
amministrativo
il camion va affidato
a un deposito autorizzato
fino al saldo dellamulta

Previdenza. Con la rata di settembre

L’Inps recupera
le quattordicesime
se mancano i requisiti

Commercio. Approvati gli standard Incoterms 2010

Dal 1˚ gennaio le nuove regole
delle compravendite internazionali

Sportello unico della Difesa
per facilitare le attività commerciali

Autotrasporto. Lotta agli abusivi

Cauzioni leggere
se il veicolo
è comunitario


